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L'artista della fuga – Jonathan Freedland

Auschwitz, 1944. La zona è un cantiere edile e rimbomba del rumore
sordo del legno, dei cani che abbaiano e delle grida delle SS e dei Kapò.
Walter Rosenberg controlla con cura il tabacco russo infi lato nelle
fessure delle assi della catasta di legno perché i cani trovino l’odore
repellente. È nascosto con Alfred Wetzler in quella catasta da tre giorni.
Ha udito migliaia di stivali che calpestavano il terreno, gli ufficiali che
imprecavano, i cani con la bava alla bocca alla ricerca del minimo, fragile,
trepidante segno di vita umana e ora è il momento giusto per scappare.
Cosí comincia una fuga che è senza precedenti nella tragica vicenda
della Shoah, una fuga che farà di Walter Rosenberg un testimone
meritevole di stare accanto ad Anna Frank, Oskar Schindler e Primo Levi. 

Il violinista di Birkenau – Alessandro Zignani

Joshua Singer è cantore nella Sinagoga di Berlino. I suoi meriti artistici
gli evitano la deportazione, ma a una condizione spietata: deve scegliere
chi , tra i suoi due figli , dovrà essere deportato. Se Isaac, ipersensibile e
dotato violinista, oppure Abraham, architetto con una natura più positiva
del fratello. Convinto che Isaac non potrà comunque sopravvivere a
lungo, Joshua lo destina alla deportazione. Molti anni dopo, un concerto
commemorativo dell 'olocausto lo mette in contatto con Mathias, un
vecchio violinista che, a Birkenau, è stato compagno di baracca di Isaac.
In una lunga conversazione questi gli narra come la musica di suo figlio
sembrasse vincere la morte stessa, e di come l'orchestra di Birkenau
avesse dato la forza di sopravvivere a tanti .

Il nastro rosso – Lucy Adlington

Ella ha un unico, grande sogno: diventare una sarta abilissima. Così ,
giunto finalmente il suo primo giorno di lavoro, mette piede in un mondo
fatto di sete, aghi , fi l i ,  forbici e nastri colorati . Dovrebbe essere al
settimo cielo, ma quello in cui è capitata non è un laboratorio di sartoria
qualunque. Ella , infatti , si trova nel campo di concentramento di
Auschwitz e, in un luogo in cui a contare è solo la lotta per la
sopravvivenza, ogni sua creazione può fare la differenza tra la vita e la
morte. Mentre attorno a lei regnano brutalità e orrore, la ragazza si
rifugia nel suo lavoro, nel suo amore per la moda e nell 'amicizia con
Rose, un'altra giovane condannata al suo stesso destino. Ispirato a una
storia vera.

One life – Barbara Winton

È il 1988. Lo studio del programma That's Life! è gremito. Tra i l pubblico,
siede Nicholas Winton, di quasi ottant'anni. Quello che non sa è che sta
per incontrare alcuni dei bambini , ormai adulti , che ha salvato nel 1939.
669 bambini cecoslovacchi che, senza il suo aiuto, sarebbero finiti nei
campi di concentramento e che, invece, hanno trovato rifugio su treni
con destinazione la Gran Bretagna. Una storia iniziata con una richiesta
d'aiuto da parte del Comitato per i rifugiati inglese, che invitò Nicholas a
visitare la Cecoslovacchia anziché partire per le vacanze; Winton non
esitò un secondo. Sapeva di doversi muovere in fretta per salvare più
vite possibil i e organizzò così una vasta operazione – chiamata
Kindertransport – senza arrendersi davanti al le difficoltà.



Un uomo di poche parole – Carlo Greppi

In “Se questo è un uomo” Primo Levi ha scritto: «credo che proprio a
Lorenzo debbo di essere vivo oggi». Ma chi era Lorenzo? Lorenzo
Perrone era un muratore piemontese che viveva fuori dal reticolato di
Auschwitz III-Monowitz. Un uomo povero, burrascoso e quasi
analfabeta che tutti i giorni , per sei mesi , portò a Levi una gavetta di
zuppa che lo aiutò a compensare la malnutrizione del Lager. E non si
l imitò ad assisterlo nei suoi bisogni più concreti: andò ben oltre,
rischiando la vita anche per permettergli di comunicare con la famiglia.
Si occupò del suo giovane amico come solo un padre avrebbe potuto
fare. La loro fu un’amicizia straordinaria che, nata all ’ inferno, sopravvisse
alla guerra e proseguì in Italia fino alla morte struggente di Lorenzo nel
1952, piegato dall ’alcol e dalla tubercolosi.

Il contrario dell 'oblio – Linda Kinstler

L'aviatore Herberts Cukurs è considerato un eroe nazionale lettone.
Eppure durante la Seconda guerra mondiale militava nel Commando
Arâjs, una brigata della morte al servizio dei tedeschi. Mentre nella
Lettonia di oggi si indaga su Cukurs per decidere se processarlo, Linda
Kinstler scopre che suo nonno Boris, di cui si sono perse le tracce nel
1949, era legato allo stesso famigerato Commando. Ma quale ruolo
aveva? Era un collaboratore dei tedeschi o una spia dei russi , o entrambe
le cose? Kinstler prova a dipanare i fi l i della storia familiare e collettiva
interrogandosi sulle ondate di revisionismo, sui meccanismi della
giustizia, sulla conservazione e manipolazione della memoria, nonché
sugli strumenti che abbiamo a disposizione per sconfiggere l'oblio.

Dalla parte giusta – Ugo Savoia

Guido Ucelli di Nemi ebbe il coraggio di mettere in gioco tutte le sue
fortune per salvare gli amici ebrei dalle aberrazioni delle leggi razziali
prima e dalle persecuzioni naziste poi. Tra i l 1943 e il 1944, durante
l’occupazione nazista di Milano e del Nord Italia, assieme alla moglie
sfidò le SS e il regime fascista offrendo rifugio e sostegno economico
agli amici che cercavano di sfuggire alle persecuzioni. Scoperti , Guido e
Carla vennero arrestati e rinchiusi a San Vittore: lui torturato, lei spedita
in un campo di concentramento. Finita la guerra, Ucelli tornò a essere il
visionario di un tempo fondando, negli anni Cinquanta, i l Museo
Nazionale della Scienza e della Tecnica «Leonardo da Vinci» di Milano.

La bambina di Auschwitz – Tova Friedman

La storia vera di Tova, una tra i pochissimi ebrei a essere uscita viva da
una camera a gas Tova Friedman è una delle più giovani sopravvissute
ad Auschwitz. A soli quattro anni scampò alle esecuzioni di massa nel
ghetto della città polacca in cui viveva insieme alla sua famiglia. A sei
anni fu fatta salire su uno dei treni diretti verso l' inferno in terra e
deportata nel campo di concentramento nazista di Auschwitz-Birkenau.
Nonostante la giovane età, in quel luogo fu testimone di terribil i atrocità
e si trovò, come pochissimi altri hanno avuto la possibil ità di
testimoniare, dentro una camera a gas.
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